
PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / mercoledì 25 agosto 1976 

VIAGGIO NELLA PERIFERIA DEMOCRISTIANA DOPO IL VOTO DEL 20 GIUGNO 

L'esperienza della Campania 
conferma la necessità 

di nuovi rapporti col PCI 
A colloquio con i dirigenti dello scudo crociato — « Impossibile ingabbiare il quadro politico con 
le formule di vertice » — Preoccupazione per i tentativi di spostare all'indietro l'asse del partito 

A Castiglion del Lago un Festival inedito per l'Umbria 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 24 

« Lo schieramento parla
mentare che ha consentito la 
nascita del governo Andreot-
ti non è che la trasposizione 
a livello nazionale di ciò che 
sta avvenendo in una molte
plicità di situazioni locali ». 
Il giudizio, molto diretto e 
preciso, è dell'on. Paolo Ciri
no Pomicino, l'« uomo nuovo » 
della DC napoletana, il neo
deputato che il 20 giugno ha 
declassato sul piano delle pre
ferenze individuali un perso
naggio della potenza di An
tonio Gava. 

La Campania, e Napoli in 
particolare, costituiscono da 
u n anno a questa parte un 
autentico laboratorio politico. 
Il decisivo spostamento di rap

porti di forza determinatosi 
con le clamorose avanzate co
muniste del 15 giugno 1975 
e del 20 giugno 1976 ha im
presso al processi in corso 
nella realtà napoletana un 
forte dinamismo e un carat
tere di fondo. II tempo delle 
operazioni di vertice, delle 
manovre di schieramento è 
t ramonta to . Ciascuna forza 
politica è chiamata a ripen
sare il proprio rapporto con la 
base sociale, con l'elettorato, 
con i propri militanti . Deve 
soprat tut to misurarsi, fuori 
di ogni trasformistica mistifi
cazione, con i problemi dram
matici della città, della re
gione, con la crisi economi
ca, con la pressione crescen
te delle giovani generazioni 
senza lavoro e non disposte 
a farsi r inchiudere nel ghet
to dell'emarginazione e del 
degradamento. 

« Pare 1 conti » con 1 co
munist i è diventato un pro
blema essenziale per tu t t i 1 

part i t i dell'arco costituziona
le. Significa fare 1 conti non 
soltanto con il consenso impo
nente ottenuto dal PCI fra lo 
elettorato napoletano, m a con 
la sua incalzante proposta po
litica, ccn la capacità di espri
mere nei fatti quel « nuovo 
modo di governare » di cui è 
un esempio la coraggiosa 
esperienza della giunta Va-
lenzi. 

Ecco perchè a Napoli sem
bra persino scontato, e al li
mite .superiluo. domandare al

la base e ai dirigenti inter
medi della DC in che modo 
essi abbiano accolto la gros
sa novità politica seguita al 
20 giugno, con l'astensione co
munista sul governo monoco
lore di Andreotti. Appare scon
ta to e superfluo perchè l'in
tera Democrazia Cristiana è 
ormai consapevole (si t r a t t a 
casomai di distinguere fra chi 
lo è s t rumentalmente e chi 
per convinzione profonda) che 
il confronto e il rapporto con 
il PCI costituiscono un fatto
re essenziale, inevitabile, di 
ogni futuro sviluppo. 

Accade pertanto che l'ono
revole Cirino Pomicino (il qua
le si colloca, se non andiamo 
errat i , all ' interno del blocco 
doroteo) esprima quindi il pa
rere che riportiamo all'inizio: 
che cioè i mutat i rapporti po
litici e parlamentari hanno 
reso Inevitabile l'omogeneità 
della situazione nazionale con 
quanto sta avvenendo, in for
me diverse, nelle singole 
realtà regionali e locali. Va
le a dire « un processo poli
tico nuovo, dì confronto e di 
convergenze programmatiche 
con 1 comunisti. Un processo 
che supera la rigidità delle 
formule precedenti, anche se 
non indica ancora in modo 
definito una formula nuova, 

Nel corso dei Festival dell'Unità 

Numerose iniziative 
sui problemi 

delle Forze Armate 
Come già nel corso del 

1975, anche questa stagione di 
Festival dell 'Unirà è segnata 
da decine di Iniziative, che 
hanno al centro le questio
ni della riforma dei corpi del
lo Stato, il r innovamento del
le Forze armate , il proble
m a dell'ordine pubblico. Da 
Ostia Lido a Bologna, da Pie
ve di Cadore alla Mole Adria
n a di Roma decine di dibat
t i t i , di tavole rotonde e di 
incontri si sono già svolti in 
queste set t imane e numerosi 
a l t r i ne sono previsti per il 
prossimo periodo. 

Parlando a Roma in una di 
queste manifestazioni, il com
pagno Franco Raparelii, re
sponsabile dell'Ufficio antifa
scismo del Comitato Centrale 
h a sottolineato l ' importanza 
degli impegni relativi alle For
ze Armate che il governo In
tende affrontare entro il pros
simo ottobre: riordino delle 
servitù militari, dirit t i demo
cratici del militari e nuovo 
Regolamento di disciplina, ri
forma dei servizi di informa
zione e di sicurezza leggi 
promozionali per l'esercito e 
l 'aeronautica, diversa utilizza
zione del personale di leva. 
E' , questo, un terreno nuo
vo di Impegno che il movi
mento popolare si è conqui
s ta to — ha affermato Rapa
relii —. è un'occasione o ie 
non va perduta e che richie
de una intelligente pressione 
del comunisti e di tu t te le 
forze democratiche affinchè 
s iano rispettate le scadenze 
fissate e si arrivi a soluzio
ni pienamente adeguate. Le 
resistenze conservatrici non 
mancheranno — egli ha ag
giunto — ma sappiamo che 
oggi possono essere bat tu te 
per !e condizioni più avan
zate che si sono create nel 
Paese e nel Par lamento do
po il 20 giugno e per 1 passi 
avant i compiuti, in questo spe
cifico campo (la maturazio
n e democratica del personale 
mil i tare: il processo di cono
scenza. di sensibilizzazione e 
di interesse nell'opinione pub
blica: H confronto fra i par
t i t i ) . 

Attraverso queste misure, si 
t r a t t a di portare avanti un 
processo che permetta di su
perare 1 guasti e le deviazio
ni che sono stat i il risulta
to delia rottura dell 'unità an
tifascista. della subordinazio
ne della nostra politica di di
fesa alle esigenze straniere, 
del malgoverno e del cliente

lismo democristiano. Per con
solidare questa linea di ri
forma, è necessario assicura
re un ruolo nuovo del Par
lamento (che deve essere mes
so in grado di conoscere, di 
scegliere, di legiferare) e un 
collegamento permanente t ra 
le Forze a rmate e le diverse 
realtà sociali, democratiche, 
elettive operanti nella so
cietà. 

T ra 1 problemi sul tappe
to rilievo prioritario — ha 
det to ancora il compagno Ra
parelii — acquista la rifor
ma del regime interno, anche 
per sanare una situazione or
mai ar re t ra ta politicamente e 
al limite del « vuoto giuri
dico ». I punti di questa ri
forma sono s tat i cosi sinte
tizzati.: 1) approvazione, da 
par te del Parlamento, di u n a 
legge di principio sul doveri 
e 1 dirit t i democratici del 
mili tari ; 2) una nuova rego
lamentazione della disciplina. 
che discenda da questi orien
tament i ; 3) 11 riconoscimen
to della a rappresentanza » 
(unitar ia ed elettiva) del per
sonale militare, come forma 
di partecipazione democrati
ca dei cittadini alle armi . 

A proposito del S ID ( tema 
riproposto in modo allarman
te dagli ulteriori elementi 
emersi in questo ultimo pe
riodo), Raparelii ha det to 
che bisogna certo accertare 
le responsabilità, ma che è 
decisivo ai tempo stesso af
frontare una radicale ristrut
turazione. che assicuri un ef
ficace servizio di prevenzione 
e di repressione, capace di 
s troncare finalmente le ma
novre di quanti intendono op
porsi con la violenza allo svi
luppo democratico e unita
rio dell'Italia. A questo deve 
mirare con fermezza una ri
forma che deve articolarsi su 
una razionale distinzione t ra 
1 vari settori di intervento, 
su un efficace coordinamen
to. su una direzione affida
ta a uomini di indiscussa fe
de democratica e a chiare re
sponsabilità tecniche e poli
t iche. sulla funzione di con
trollo del Parlamento. 

Ma di pari passo devono 
procedere con speditezza mi
sure di riforma e di riassetto 
della P.S.. a cominciare dal
la «civilizzazione» del cor
po. condizione essenziale per 
elevarne i compiti d'istituto 
e per una più ampia tutela 
morale ed economica del per
sonale. 

I LAVORI A TORRE PELLICE 

CHIESA E POLITICA 
AL SINODO VALDESE 

TORINO, 24 
Sono in corso a Torre Pellice 1 lavori dell 'annuale Sinodo 

valdese, al quale partecipano 180 delegati, uomini e donne, 
metà religiosi (o pastori) e metà laici. L'assemblea di quest'an
n o ha, al centro del dibatt i to, un tema st imolante: quello del 
rapporto fra chiesa e politica, proposto ella comunità valdese 
da un crescente impegno sui grandi temi sociali e civili della 
nostra epoca e che ha porta to uno dei suol più noti esponenti , 
11 pastore Tullio Vinay. ad essere eletto come Indipendente, 
nelle liste del PCI. 

Altro tema di rilievo per la vita della comunità è il pro
fesso di integrazione fra la Chiesa valdese e quella metodi-
i t a , avviato da tempo e che dovrebbe essere compiuto entro 
n 1979. A Torre Pellice in questi giorni si svolge appunto, con
temporaneamente al Sinodo, la conferenza annuale dei meto
disti . Le sue assemblee hanno momenti di discussione comune. 

ma u n t linea di tendenza ». 
Secondo l'on. Pomicino, la 

rot tura delle pregiudiziali di 
formula e di schieramento po
litico determina anche la fi
ne dei « monopoli gestionali » 
in seno alla DC: favorisce di 
fatto quel r innovamento che 
Zaccagnini ha avviato, e che 
si augura possa continuare a 
fare. 

L'unità at torno alla linea 
Zaccagnini, il senso di fasti
dio per le voci e le manovre 
di chi vorrebbe già parlare 
di « un dopo Zaccagnini e di 
un dopo Andreotti », si svol
gono fra i diversi esponenti 
della DC napoletana con cui 
abbiamo avuto modo di par
lare. Dice ancora l'on. Pomi
cino: « Di fronte ai procesai 
aperti dal 15, e poi dal 20 
giugno, chi si illude di poter 
ingabbiare il quadro politico 
con le formule di vertice ar
chitet tate at torno al tavolo di 
un ristorante romano, dimo
stra proprio di essere vitti
ma di una vecchia logica, di 
un vecchio modo di far poli
tica, senza respiro e senza 
prospettive ». 

Dal canto suo il prof. Ugo 
Grippo, ex assessore regiona
le alla programmazione, uno 
degli uomini di punta del 
« cartello anti Gava » in seno 
alla DC di Napoli, esprime 
opinioni non meno precise In
fatti, considera il governo An
dreotti soltanto « u n primo 
passo» sulla via indicata dal 
voto e dai nuovi rapport i di 
forza politici determinat i dal 
20 giugno. E aggiunge che 
«bisogna battersi contro quan
ti, meditando di liquidare la 
segreteria Zaccagnini. in real
tà vogliono spostare all'indie
tro l'asse politico della DC ». 

Anche il prof. Grippo nutre 
molto i suoi giudizi comples
sivi dell'esperienza politica in 
corso a Napoli e nella Cam
pania. Le sue considerazioni 
sulla na tura e i cara t ter i del 
voto popolare al PCI rivelano 
una analisi a t t en ta e medi
t a t a : in specie per le conse
guenze che ne ricava per 11 
proprio partito. «La DC a Na
poli aveva ed ha bisogno — 
afferma — di una coerente 
linea politica, popolare e an
tifascista. Determinat i gruppi 
maggioritari del mio par t i to 
devono sciogliere la contrad
dizione fra le intese program
matiche che con 11 Par t i to co
munista raggiungono alla Re
gione, e il mantenimento di 
una opposizione pregiudiziale, 
ormai irragionevole, nel Con
siglio comunale della ci t tà ». 

Quella di Grippo è una va
lutazione oggettiva, sgombra 
da veli propagandistici, nei 
confronti della politica del no
stro partito. « I l PCI — af
ferma — da tempo ha preso 
coscienza che un grande par
ti to non può fermarsi alla 
critica, per quanto serrata . 
Il Par t i to comunista dimo
s t ra che la gravità dei pro
blemi di Napoli e del paese 
Impone di dare contributi , di 
avanzare proposte di soluzio
ne, di assumere responsabi
lità. In questo senso, io che 
pure sono fermo oppositore 
del gruppo di Gava, ho ac
cettato come un fatto positi
vo l'intesa programmatica 
con il PCI alla Regione. Ma 
aggiungo che la DC deve far
si carico, se vuole dimostrar
si capace del ruolo di classe 
dirigente, anche dei problemi 
della ci t tà : e sopra t tu t to di 
un dialogo non solo con I par
tit i , ma con le forze sociali, 
con i lavoratori, con 1 disoc
cupati ». 

« Visto dalla prospettiva na
poletana — aggiunge ancora 
Grippo — il momento del 
paese appare gravissimo: e 
il mutamento di rotta che si 
impone esige una comparte
cipazione ancora più piena 
del PCI alla direzione della 
vita nazionale». ET interes
sante trovare che su questo 
punto — quello di un ulterio
re sviluppo della convergen
za e dell'intesa con li nostro 
part i to — convergono al t re 
opinioni di esponenti della DC 
napoletana. Antonio Patr iar
ca. della «sinistra di base». 
uno degli animatori di quelle 
sezioni dell '*altra DC » (in 
netta ccntraDposiz^ne alla di
rigenza gaviana) che si ven
gono costituendo alla perife
ria (nella frazione di M a r i 
nella. per esempio! esprime 
addiri t tura il t imore che uo
mini come Andreotti non sia
no i più idonei a rappresen
tare il nuovo corso. Ciò di 
cui ha paura è l'operazione 
trasformistica di cui potreb
bero farsi protagonisti. 

E* evidente, però, che In 
questo caso non si coglie il 
processo politico di fondo. Se 
ne trova invece una consape
volezza precisa, unita ad una 
profonda fiducia nel dialogo. 
nella collaborazione, nel rap
porto unitario, a livello di 
base. Ad esemplo in Enrico 
De Micco, giovane consigliere 
democristiano di quart iere a 
Ponticelli, il grande agglome
rato operaio periferico dalle 
forti tradizioni proletarie. De 
Micco vive l'esperienza di una 
crescente partecipazione po
polare nel suo quart iere, par
la del rinnovamento che il 15 
giugno ha avviato e che è 
già una realtà tangibile. Per 
lui. non solo l'astensione del 
PCI per rendere possibile la 
formazione del governo An
dreotti , ma il suo contributo 
per fare passare scelte e prov
vedimenti Indispensabili per 
portare il paese fuori della 
crisi, oltre che essere augura
bile « rappresenta una neces
sità. E alla capacità di pro
posta che il PCI esprime ri
tengo debba corrispondere un 
rinnovamento autentico da 
parte della DC ». 

Mario Passi 

Donne fra tradizione contadina 
e temi di una società che cambia 
Tanti stand che testimoniano la creatività femminile • Straordinarie scoperte nel « settore » dei bambini - Una conver
sazione con Carlo Manuali, primario del CIM di Perugia • Dalle torte casalinghe ai problemi specifici dibattuti insieme 

Imminente la decisione del CIPE 

II 10 settembre «via» 
alla TV a colori? 

11 CIPE (Comitato interministeriale per la programma
zione economica) si riunirà quasi cer tamente — a quanto 
si afferma in ambienti bene informati — il 10 set tembre 
p.v. per prendere in esame il problema della TV a colori. 
Per quanto riguarda il problema dell'inizio di regolari 
trasmissioni a colori in Italia, il CIPE dovrà stabilire 
la da ta e le modal i tà : quante ore, contestualmente su 
ent rambe le reti, ed ultri particolari. 

La Commissione par lamentare di vigilanza sulla RAI-
TV aveva indicato la data di inizio per l'8 agosto, ad un 
anno esat to cioè dall'inizio della convenzione t ra la RAI 
e il ministero delle Poste, ma, essendo ormai trascorso 
questo termine, dovrà essere il CIPE ad indicare la 
nuova data . 

Dopo la decisione del CIPE, il ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni emanerà un apposito decreto. In tan to , 
il ministero delle Poste ha autorizzato la RAI a prose
guire la fase delle trasmissioni sperimentali che aveva 
avuto inizio con i programmi delle Olimpiadi di Montreal . 

Dal nostro inviato PERUGIA. 24 
La festa dell'Unità è finita domenica sera con un comizio della compagna Carla Capponi, a Castiglione del Lago, sulle 

sponde del pigro Trasimeno. E' stato questo il primo festival per le donne dell'Unità organizzato nella provincia di Perugia: 
si è fatto uno sforzo per dipanare in questi sette giorni un discorso culturale e politico originale attraverso quella che, per 
ogni altro aspetto, non è che la consueta «festa» popolare elio si tiene qui dal dopoguerra e che per tutti (fin dagli anni 
duri dello scelbismo. delle discriminazioni, delle grandi lotte operaie) è ormai una istituzione. Qualcosa di diverso. 
quest'anno, qualcosa di originale: le donne, appunto. E come? Fra lago e prato non ci sono divisioni, si è sull'acqua. 

Subito a sinistra il primo 

Travolta con il sindaco de anche l'Amministrazione comunale 

Con le dimissioni della Giunta 
una situazione nuova a Messina 

Epilogo della vicenda politico-giudiziaria che si è sviluppata nel corso delle ultime settimane - As
sunzioni irregolari abusi urbanistici al centro dello scandalo* - Occorre una politica di risanamento 

Dal nostro corrispondente 
"'"' "~ MESSINA, 24 
- L a vicenda giudiziaria che 
ha porta to alla sospensione 
dalla carica del sindaco di 
Messina, Giuseppe Merlino. 
49 anni , democristiano, inge
gnere, inquisito dal pretore 
con t re distinti procedimenti 
penali (il sindaco, nella tar
da serata di ieri, è s ta to co
s t re t to a rassegnare il manda
to), ha finito per travolgere la 
stessa amminis t razione comu
nale. 

La Giunta , s tamane , ha in
fatti deciso di dimettersi in 
blocco (ne facevano par te de
mocristiani, socialisti e re
pubblicani), aprendo virtual
mente la crisi al Comune. Le 
dimissioni degli amministra
tori costituiscono l'ultimo at to, 
In ordine di tempo, di tu t ta , 
la vicenda politico-giudiziaria 
che si è a n d a t a sviluppando, 
con un crescendo clamoroso, 
in queste se t t imane d'estate. 
Un'estate molto calda che si 
è conclusa, nella pr ima fase, 
con il t r amonto di un sinda
co che aveva governato la 
ci t tà per quasi otto ann i con
secutivi. 

Giuseppe Morlino. in effet
ti, forse non aveva a l t r a scel
ta che quella delle dimissio
ni, dopo le iniziative del pre
tore che indaga sui suoi meto
di amminis t ra t ivi . I t r e proce
dimenti penali non gli hanno 
lasciato a l t r a via che quella 

di andarsene . Dalle questioni 
urbanis t iche a quelle delle as
sunzioni clientelar!, il magi
s t ra to ha messo le mani nel
la macchina del potere demo
cristiano, da sempre respon
sabile della vita degli ent i lo
cali della ci t tà . Merlino, in un 
primo tempo, h a cercato di 
opporsi, presentando istanza 
di ricusazione nei confronti 
del magis t ra to . 

La fase più calda della bat
taglia giudiziaria ha avuto 
inizio alla fine del mese di 
luglio. E ! in questo periodo 
che si sono verificati l colpi 
di scena più clamorosi. Fino 
ad allora, sul sindaco di Mes
sina pendeva un solo proce
d imento : quello che lo accu
sava di aver assunto , con pro
cedure non proprio ortodosse, 
un ri levante numero di inva
lidi civili, poi en t ra t i nel ruo
lo del municipio, che per i 
magistrat i , invece, sono da 
ritenersi frutto di una sorta 
di « industria dell 'invalidità ». 
Con Merlino, nel processo, so
no en t ra t i allora come impu
tat i set te presidenti delle 
commissioni che rilasciavano, 
dagli uffici del medico pro
vinciale, i certificati di inva
lidità, oltre alle persone fa
vorite. Questo processo è an
cora nella fase istruttoria, ha 
138 imputati , ma ha già por
tato all 'arresto di due funzio
nari del Comune. 

Subito dopo, il pretore ini
ziava una seconda indagine, 

certo la più importante , che 
r iguarda le irregolarità com
messe in mater ia urbanisti
ca. L'accusa è quella di ave
re concesso con troppa gene
rosità un numero rilevante di 
licenze di costruzione che sna
turano gli or ientament i con
tenuti nel piano regolatore ge
nerale, approvato appena il 7 
maggio scorso dal Consiglio 
comunale. Sul piano politico, 
questa iniziativa della ammi
nistrazione Merlino era s ta ta 
contemporaneamente denun
ciata dal gruppo consiliare co
munista , che. in una mozione 
ora agli a t t i del Comune, a-
veva accusato la Giunta di 
agire in eccesso di potere. 

Come si poteva, infatti , da
re via libera a licenze di co
struzione in aper to contras to 
con il nuovo s t rumento ur
banistico (sostituiva quello 
ant ico di 60 ann i , del «dopo 
ter remoto» del 1908). quando 
in Consiglio comunale lo stes
so sindaco aveva preso so
lenne impegno di garant i re 
una corret ta gestione del pia
no regolatore? 

La terza «grana » scoppia
va per la proroga concessa 
a due costrut tori che avevano 
edificato un palazzo a sei pia
ni dopo avere modificato qua
si del t u t to il progetto origi
nario. Tre avvisi di reato 
pesanti per un sindaco. Giu
seppe Merlino ha creduto di 
resistere alla iniziativa del 
magistrato. Ha scelto dappri
ma la s t rada della ricusazio

ne. m a il t r ibunale ha da to 
torto al la sua richiesta di 
« porre un freno agii eccessi 
di un giovane magis t ra to che 
mostra di avere smarr i to la 
misura delle proprie attribu
zioni » Merlino ha sporto de
nuncia al Consiglio superiore 
della magis t ra tura , alla Pro
cura della Repubblica, ha in
fine presentato ricorso in Cas
sazione. Tre mosse che non 
gli h a n n o evitato la « puni
zione » forse più dura : la so
spensione dalla carica di sin
daco e perfino da consigliere 
comunale («potrebbe inquina
re le prove», ha scritto il 
magis t ra to) . Non gli rimane
va a l t ro che dimettersi . 

Il suo gesto, al di là del
l 'aspetto giudiziario che Io ri
guarda personalmente, ha ov
viamente creato una situa
zione politica nuova a Messi
na . Si t r a t t a infatti di an
dare alla costituzione di una 
nuova amministrazione (cosa 
certo t ra le non più diffici
li), che si distingua per la sua 
apertura, per un programma 
di r i sanamento e di moraliz
zazione al servizio esclusivo 
degli interessi della ci t tà e si 
collochi sulla linea del rinno
vamento, già ma tu ra t a in de
cine di grandi e piccoli centri 
dopo le elezioni amministra
tive e politiche e non. come 
ta luno tenta di suggerire in 
queste ore. espressione anco
ra una volta del malgoverno. 

d. r. 

Inaugurata qualche giorno fa con una grande manifestazione popolare 

Come è nata a Ustica la sezione del PCI 
Ancora v ìvo il ricordo della permanenza coatta nell'isola del compagno Gramsci durante il fasc ismo 

Nostro servizio 
USTICA, agosto 

Si è Inaugurata * in questi 
giorni, a Ustica, una sezione 
del PCI in tes ta ta ad Antonio 
Gramsci . Il fatto è denso di 
significato perché testimonia 
ancora una volta In maniera 
tangibile la presenza viva del 
Par t i to comunista, anche ne
gli angoli più lontani e sper
duti del Paese : in questo 
caso in un microcosmo di 
mille abi tant i , in questa iso
letta dei Tir reno a 36 miglia 
dalla costa palermitana, che, 
proprio a t t raverso la costitu
zione della sezione comunista. 
esprime l'esigenza d: uscire 
dal ghetto politico, cui è sta
ta relegata da un lungo pe
riodo di s t rapotere democri
st iano. per legarsi e parteci
pare consapevolmente alla vi
ta democratica dell 'intero 
Paese. ET interessante riflet
tere su come ciò sia avve
nuto. 

L'azione di ro t tura nel con
fronti del magma uniforme e 
s t agnan te del potere demo
crist iano è venuta soprattut
to dai giovani: per la mag
gior par te figli di operai, di 
contadini e di pescatori, che 
s tudiano o lavorano fuori, a 
Palermo, a Torino, a Mila
no, a Firenze e in a l t re ci t tà 
e che, to rnando nell'isola, vi 
hanno por ta to un nuovo mo
do di intendere 1 rapport i so
ciali e di impostare i pro
blemi. 

Neil» vecchia componente 

! comunista locale, da anni di-
ì scr iminata e avversata, que

sti giovani h a n n o trovato un 
nucleo con cui realizzare una 
organica coesione politica. In
sieme, vecchi e giovani com
pagni. h a n n o dato vita a que
sta nuova e entusiasmante e-
sperienza. che trova i suoi 
presupposti nelle amminis t ra
tive del "75. nel referendum 
sul divorzio e sopra t tu t to nei 
recenti r isultat i elettorali del 
20 giugno, quando il PCI ha 
fatto un notevole balzo in 
avan t i : i 18 voti delle politi
che del "72 sono diventati 128. 
su un elet torato di 700 unità . 

Si è creata cosi una real tà 
piena di entusiasmi, testimo
niata anche da alcune inte
ressanti iniziative, quale, per 
esempio. la costituzione del 
Comitato «Ustica pulita»: un 

problemi che 
l'isola. 

II successo che ha accom
pagnato la manifestazione 
inaugurale, il gran numero di 
cop:e dell 'Unità diffuse nella 
circostanza, la folta presenza 
di lavoratori e di giovani han
no costi tuito la prova più evi
dente della esigenza di rinno
vamento e della volontà di 
rompere anche a Ustica con 
ogni discriminazione antico
munista . 

Le difficoltà, è eviden
te, non sono manca te : anche 
quelle di ordine pratico come 
la ricerca di locali In cui al
logare la sede del part i to. Ma 
anche ta lune diffidenze sono 
s ta te superate. E cosi la se
zione ha potuto aprire i bat
tenti . La sua intestazione era 
già decisa da sempre : tu t t i 

folto numero di giovani, un i compagni si sono trovati 
bel giorno, si è messo a rac 
cogliere i rifiuti che giaceva
no abbandonat i deturpan
do anche 1 più bei punti della 
costa. Il cara t te re dimostrati
vo dell'iniziativa ha fatto scal

pore ed h a suggerito poi un 
più generale impegno per la 
difesa dell 'ambiente. 

Un'al t ra iniziativa del co
munist i è s t a ta la presenta
zione di un ricorso, nei con
fronti del proget tato piano re
golatore» dell'isola, predispo
sto dall 'Attuale giunta demo
crist iana. 

La costituzione, oggi della 
sezione del PCI vuole porsi 
come punto di riferimento e 
luogo di discussione di tu t t i i 

d'accordo nell ' intitolarla al 
nome di Antonio Gramsci che 
come è noto, fu confinato nel
l'isola duran te la t i rannia del 
fascismo ed è dunque p a n e 
viva della sua breve storia. 
Molti vecchi usticesi manten
gono del passaggio di Antonio 
Gramsci nell'isola un ricordo 
vivissimo. 

Quale incidenza potrà ave
re la nuova sezione, che con
ta già 40 iscritti, nella real tà 
locale? Troviamo una risposta 
nelle parole del suo giovane 
segretario, Nicolò Longo, 
r ient ra to nel paese di origine 
dopo ann i di studio e di la
voro a Torino, e In quelle del 
compagno Pio La Torre, pre-

r iguardano i sente all ' inaugurazione. Si 
par t i rà da una analisi reali
stica della situazione econo
mica e sociale usticese, per 
poter elaborare una piattafor
ma politico-programmatica su 
cui far convergere unitaria
mente tu t t e le forze produt
tive dell'isola per sconfigge
re le componenti parassi tar ie 
e gii elementi speculativi. 

Nella prima assemblea degli 
iscritti si è deciso di promuo
vere, per i primi di settem
bre. un convegno per lo svi
luppo economico di Ustica. Il 
primo banco di prova per il 
futuro dell'isola è lo scontro 
in a t t o sul piano regolatore. 
Si t r a t t a , in verità, di una 
progettazione improntata a 
criteri largamente speculati
vi; si consideri, per esempio. 
che si propone di costruire 
degli alberghi anche in una 
area che è s ta ta classificata 
d'interesse archeologico (sono 
s tat i rinvenuti, t r a l 'altro, re
sti di un villaggio preistori
co molti reperti del quale so
no gelosamente custoditi dal
l 'a t tuale parroco, il cappucci
no padre Carmelo). Il ricorso 
presenta to dai comunisti rac
coglie, in realtà, le aspira
zioni del cittadini più penso
si delle sorti di questa incan
tevole isola. La speculazione 
ha già compiuto i primi pas
si e si t r a t t a quindi di salva
guardare le condizioni per 
uno sviluppo che valorizzi le 
risorse di Ustica 

Massimo Caserta 

« stand ». un fabbricato dei 
soliti tubi « Innocen t i» co
perto da un telo. E un car
tello: « Patt i con le nostre 
mani e con i nastri soldi>>. So
no le contadine umbre, vec
chie mezzadre e giovani stu
dentesse-contadine. che espon
gono i «dolc i»: c'è la «tor
t a » secca e quella salata di 
Pasqua, c'è il «torciglione » 
fatto con pasta di mandorle 
e il « torcolo» di San Costan
zo. ci sono cioè tut t i i dolci 
antichi di una tradizione cu
linaria semplice negli ingre
dienti. ma delicata e anche 
sofisticata nella fat tura. 

Più in là c'è il cartello del 
«lavoro femminile»: tombolo 
merletti, lavori di maglia. An
cora un passo verso la spon
da del lago diventato rosso 
nel t ramonto, e c'è una «ca
panna» di cannucce sulla qua
le occorre spendere qualche 
parola di più: è il settore 
« bambini ». 

Quello che è esposto qui è 
il lavoro che si è svolto per 
una se t t imana: ricerca, in
venzione, elaborazione fatti 
dai bambini appena stimola
ti dalle animatr ici . Teresa 
e Angela. Si sono fatti vasi e 
al tre forme in creta, poi gli 
oggetti sono stati cotti al for
no, smaltat i , dipinti, cotti la 
seconda volta: ne escono for
me primitive, da scavo archeo
logico. nella loro essenzialità, 
funzionalità allusiva, eccita
zione fantastica. Più in là 
foto (con la « polaroid ») e 
riproduzioni su car ta del « vi
sto » e del « f a t t o» : documen
tazione delle ricerche in pae
se, dei « vecchi» di cui si so
no riascoltate le fiabe e i rac
conti, degli spettacoli « aper
ti » cioè rifatti, recitati, mo
dificati dagli stessi bambini 
che seguendo una traccia o 
rispondendo a uno stimolo 
creavano: « Il piccolo princi
pe » di Saint-Exupéry, le « Let-
te~3 da domani » di Gianni 
Rodari. un collage sollecitato 
dalla « Grammatica della fan
tasia » dello stesso Rodari. 
Poi pannelli di singolare in
teresse: titoli di giornale in
collati seguendo il filo di Io-
siche ragionate, spesso impre
vedibili o bizzarre, sempre 
straordinarie. 

Tut to il Festival d'altro can
to dà l'impressione di essere 
s ta to « costruito » mentre si 
svolgeva. Confermano i com
pagni che in effetti è s ta to 
cosi: il « lavoro» creativo che 
ha costruito il Festival si e 
svolto durante questa setti
mana straordinaria, e con una 
partecipazione che ha coinvol
to la provincia e la regione 
intera: con dibatti t i vari (per 
esempio uno internazionali
sta. cui partecipavano un pa
lestinese. un compagno del 
CC del PC spagnolo, un ira
niano, un cileno), con la pre
senza e la collaborazione di 
organizzazioni diverse, anche 
cattoliche, in testa l'UDI con 
un bello stand. 

«Non è s u t o un Festiva! 
come al t r i : avevamo in testa 
un discorso da avviare, un 
contributo alla discussione 
sulla questione femminile, da
to :n forme articolate e ori
ginali e di questo discorso ab
biamo voluto offrire un pr.mo 
esempio concreto ». Par ia Car
lo Manuali, primario del Cen
tro ìsr.ene mentale di Peru
gia che al Festival ha guida
to un dibatt i to conclusivo sul
la esperienza vissuta in questi 
giorni, sul suo senso e valo
re. Con lui abbiamo avuto 
una libera conversazione sul 
tema centrale del Festival. 

Specificità 

« Prima di tu t to va det to 
che questo Festival — per co
me era costruito e gestito 
dalle donne, per come vi si 
discuteva e per quello che vi 
si è det to — ha sottolineato 
con molta nettezza la speci
ficità della questione femmi
nile». E Manuali precisa: 1) 
specificità del tema per quan
to riguarda la generalizzazio
ne della emarginazione delle 
donne, cioè in tut te le clas
si sociali: 2) specificità lega
t a al fatto che la distinzione 
naturale dei sessi, è diventa
ta storicamente una differen
za sociale e culturale. Questo 
«specifico» giustamente e 
marxlsticomente analizzato, 
dice Manuali, ha portato a 
concludere che è una via er
ra ta quella di usare la dia

lettica dei sessi per spiegare 
il reale: la emarginazione so
ciale della donna non si spie
ga con il da to «na tu ra l e» 
della mascolinità (e della 
tanto sbandierata « fallocm-
zia ») ma piuttosto con l'esi
stenza di s t ru t ture sociali e 
conseguenti sovrastrut ture cul
turali legate allo sviluppo del 
capitalismo. Insomma, pur re
stando un problema specifi
co, la questione femminile 
trova la sua spiegazione in 
termini sociali e non natura
li. e ne risulta confermato il 
primato del sociale sul natu
rale. 

/ bambini 

Ma questo, diciamo, vale an
che per i Paesi non capitali
sti, socialisti? Certamente, è 
la risposta, nei paesi sociali
sti £ion c'è dubbio che la que 
stione femminile esiste, ma 
anche lì è dovuta al perma
nere di schemi vecchi, socia
li e culturali . 

Manuali fa un esempio che 
si collega di re t tamente a 
quanto abbiamo visto nel 
«se t tore» dei bambini al fe
stival. «Abbiamo cercato — 
dice — di mettere in discus
sione il rapporto tradizionale 
madre-figlio e. in esso, il ruo 
Io della madre. 

« Sempre e ovunque, anco 
ra, si continua a insistere sul
la "istintività affettiva" del
la madre, esaltata come es
sere emotivo, addir i t tura "pri 
vilegiato" in questo senso nel 
rapporto con il figlio e con
tropposto all'essere "raziona
le": pedagogia, psicologia, pe
diatria concorrono tut t i a 
mantenere fissi questa imma
gine e questo ruolo. E perchè? 
Perchè la società vuole che il 
bambino cresca in un ambien
te prevalentemente affettivo-
emotivo che, di per sé. è pas-
sivizzante. 

Ma. domandiamo, ci sono 
Paesi sia capitalisti che so
cialisti che — creando valide 
s t ru t ture sociali e di servizi 
- - d i fatto permettono un p.ù 
libero e autonomo lavoro del
la donna, a iutano quindi og
gett ivamente la sua emancipa
zione e insieme sottraggono 
largamente i figli alla « pos-
sessività » emotiva delle ma
dri facendo liberare la loro 
potenz.ale creatività in luo-
ehi giusti (dogli asili ai cir
coli». 

« Questo è vero solo in por
te — dice Manuali —. La 
creazione di servizi può atte
nuare uno degli aspetti della 
subalternità della donna nel
la società, per esempio (come 
avviene nei Paesi socialisti) 
impedendo la più brutale uti
lizzazione del suo lavoro in 
funzione dei profitto: ma non 
elimina l'altro "uso" che si 
fa della donna-madre, quello 
di sistematica produttrice di 
condenso at traverso il rappor
to emotivo con i figli. Per 
concludere — dice Manuali — 
in questo senso la liberazio
ne dello donna è di necessi
tà la liberazione anche del
l'uomo: è una verità scienti
fica ». 

Ecco perchè In questo — e 
In tant i al tr i nostri Festiwrt 
— lo spazio per i bambini è 
tu t to a loro»: ci crescono den
tro per una set t imana, con 
straordinarie scoperte. E su 
quella base — purtroppo per 
uno spazio di tempo breve 
come un lampo — cambia il 
rapporto con madri e padri e 
nonn:, come a Castiglion del 
I^ago documentano le mostre. 
le "fotografie e 1 disegni fatti 
dai bambini. Madri poi che 
a loro volta hanno potuto fi
nalmente sbizzarrirsi fuori 
dei condizionamenti serrat i 
del « lavoro » casalingo: tor
te e torcoli, non meno dei 
ricami, non meno delle col
lane di <* maccheroni » crudi 
dipinti e lucidati che qui so
no diventati subito una « mo
d a » , cioè un prodotto che — 
se anche segue inev.tahilmcn-
te la vecchia divisione cultu
rale dei mestieri «di ruolo» 
— è diventato di co'.po lavo 
ro creativo. 

Ugo Baduel 

NELLA FOTO: una immagi
ne del festival di La Sp*zU 
dedicato alle donne: la «tes
ta iniziativa è stata prasa 
anche a Castiglion dal Lago 
in Umbria 


